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(N. 139) 

SENATO DE~ttA ·. REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro di Grazia e Giustizia 

(GRASSI) 

NELLA SEDUTA DEL 19 NOVEMBRE 1948 

Ratifica del decreto legislativo 5 maggio 1948, n. 483, 

contenente modificazioni e aggiunte al Codice. di procedura civile. 

0N6REYOLI .SENA:TQRI. - Con decreto legi­
Blativo 5 m~ggio 1948, · n: · 483, fu disposta 
una parziale riforma del Codice di procedura 

;.civile, che andrà in attuazione . dal primo 
gennaio 1949. ·Le ragioni della riforma furono 
ampiamente svolte nella relazione illustrativa, 

_· che accompagnò la . promulgazione del pre­
detto decreto legislativo. Poichè qu.esto deve 

essere sottoposto àlla ratifica del Parlamento 
ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 
16 marzo 1946, n. 98, con I 'unito disegno di 
legge si chiede la necessaria · ratifica. È oppor­
tuno che sulla rifo·rma del procedimento civile 
che interessa la generalità dei cittadini, il 
Parlamento si pronunzi prima della data 
fissata ~er ) 'attuazione.· 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo 'llnico. 

Il decreto legislativo 5 ·maggio 1948, n~ 48'3, 
contenente inodificazioni e aggiunte al Codice . 
di procedura civile, è ratificato ai sensi dell 'ar­
ticolo 6 .del decreto legisl-ativo 16 mar.zo. l94'6, 
n. 9S. 

TlPOGRAI'lA DEL SENATO (1200) 
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ALLEGATO. 

Decreto legislati1Jo 5 maggio 1948, n. 483, 
pubblica,to nella GazzP-tt.a UfficialP n. 116 
del 20 maggif!_ 19_48. 

MODIFICAZIONI E AGGIUNTE 
AL éODICE DI PROCEDURA CIVILE 

Art. J. 

Fino :l!lla revisione generaJe del Codice di 
procedura civile, approvato con regio decreto 
28 ottobre 1940, n. 1443, e coordinato col 
Codice civile con regio decreto_ 20 aprile 1942, 
n . 504, sono ad esso apportate le modifica­
zioni e le aggiunte risultanti dàgli articoli 
seguenti. 

Art. ' 2. 

Termine per· la proposizione · del t"egolamento 
di competenza. 

\ 

N el testo del secondo comma dell'arti-
colo 47 del. Codice di procedura -civile la parola 
« vent:i_ » è sostituita dalla pa.ro]a « trenta ». 

Art. 3. 

· Procnra al difensore. 

Al testo dell'articolo 125 del Codice di pro­
cedura civile è aggiunto il seguente comma: 

« La _procura al difensore dell'attore può 
essere rilasciata 1n data posteriore alla notifi­
cazione della citazione, purchè anteriormente 
alla costituzione del1a parte rappresentata ». 

Art. 4. 

Forma della domanda. 

Il testo del primo comma dell'articolo 163 
del Codicè di procedura civile è ·sostituito 
dal seguente: 

«La domanda si propone mediante citazione 
a comparire a udienza fissa innanzi al giudice 
istruttore. Ali 'uopo il presidente del tribunalè, 
con decreto approvato dal primo presidente 
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della Corte di appello, stabilisce al principio 
• dell'anno giudiziario i giorni della settimana 
e le ore in cui ciascun giudice istruttore deve 
tenere le udienze, e· tra esse quella destinata 
esclusivamente per la prima comparizione 
delle parti. Il decreto deve rimanere affisso 
per tutto l 'aniio in ciascuna - sala di udienza 
del · tribunale >>. 

N el testo del secondo . comma dello stesso 
artico l o 163 le parole iniziali « Questo deve 
contenere » sono sostituite da quelle: «L'atto 
di citazione deve contenere ». 

Il numero . 7 . del~o stesso comma è sostituito 
dal · seguente: 

« 7°} l'invito rivolto a,l convenuto a compa­
rire davanti al giudice istruttore, e l 'istanza 
al presidente del tribunale perchè assegni 
Ja sezione e designi il giudice istruttore >> . 

Tra il secondo e il terzo comma del · testo 
del medesimo articolo 163 è inserito il comma 
seguente: 

_ ((L'originale dell'atto di citazione e le copie 
da notificare debb~nq essere p~esentati prima 
della. notificazione al presidente del tribunale, 
il qual e con decreto in calce designa il giudice 
istruttore davanti al quale la causa dovrà 
essere trattata. · Se il tribunale è ·diviso in 
sezioni il presidente assegna la caustt. ad una 
di esse, e il presidente della · sezione designa 
nelle stesse · forme il giudice istruttore. L 'u.:. 
di enza per . la prima comparizione delle parti 
davanti al giudice così designato è fissata 
dalla parte istante. Il convenuto sarà invi­
tato a costituirsi . in cancelleria nel termine 
prevent~vo stabilito dall'articolo 166 ». 

Gli articoli 172 e 173 del Codice di proce­
dura civile- sono abr"Ogati. 

Art. 5. 

Termine per comparire. 

Dopo l 'articolo 163 del Codice di procedura 
civile è aggiunto il seguènte articolo: 
- «Art. 163-bis (Termini per comparire). -
Tra il · g-iorno . della notificazione della cita- _ 
zione e quello della comparizione debbono 
intercorrere . termini liberi non minori: 

di trenta giorni, se il luogo della notifi­
cazione si trov~ nella circoscrizione. del tri­
bunale adito; 
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di quaranta giorni, se il luogo della notifi­
cazione si trova fuori della circoscrizione del 
tribunale, ma entro quella· della Corte · di 
appello dalla quale dipende; 

di sessànta giorni, se il luogo della notifi­
cazione si trova nella circoscrizione di altra 
Corte di 'appello; 

di novanta giorni, se il luogo della notifi­
cazione si trova nelle provincie libiche, o in 
territori del bacino del Mediterraneo soggetti 
alla sovranità italiana o in Stati europei o 
posti nel bacino del Mediterraneo; 

di centottant3J giorni, se il loogo della 
notificazione si trova in altro Stato o in altro 
territorio soggetto a1la sovranità itaJiana, 
e quando la :r:wtifica.zionf> è eseguita a norma 
ilell 'artjcolo 150. 

« N o n possono essere fissati termini mag­
giori di quelli sopra indicati, aumentati della 
metà. 

«Nelle cause che richiedono pronta spedi­
zione H presidente può, su istanza dell'attore 
e con decreto motivato in calce dell'atto ori­
ginale e delle copie della citazione, abbre­
viare fino alla metà i termini indicati dal 
primo comma. 

« Se J?.el giorno indicato nella citazione il 
giudice istruttore non tiene udi-enza, le parti 
dovranno comparire d~vanti · allo stesso giu­
dice e nel1a prima udienza successiva desti­
nata per la prima comparizione delle parti ». 

Art. 6. 

N 1tllità della citazione . . 

Il .testo del primo comma dell'articolo 164 
del Codice di procedura civile è sostituito dal 
seguente: 
. «La citazione è ·nulla se è omesso o risulta 

assolutamente incerto · alcuno dei requisiti 
richiesti nei numeri 1, 2 e 3 dell'articolo }63, 
o se è stato assegnato un termine a comparire 
minore o maggiore di quello stabilito dalla 
legge. La citazione è al~rm:d nulla se manchi 
o risulti assolutamente incerta la designaz~one 
del giu.dice istruttore o d eli 'udienza di compari­
zione iffilanzi allo stesso. La nullità è rilevata 
d'ufficio dal giudice, quando il convenuto non 
si è costituito in giudizio ». 

N. 139- 2~ 

Art. 7. 

Costitnzione delle parti: 

Nel testo del primo comma dell'articolo 165 
del Cod:ce di . procedura civile tra le parole 
« al convenuto » e quella « deve » sono inserite 
le parole « ov:vero entro cinque giorni nel 
caso di abbreviazione di termini a norma del 
t·erzo ·comma dell'articolo 163-bis >>~ 

. Il testo deil 'articolo 166 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguènte: 

<< Il convenuto deve costituirsi in giudizio 
a mezzo del procuratore o personalmente 
nei casi consentiti dalla legge, almeno cinque 
giorni prima d eli 'udienza di comparizione, 
computato nel termine il giorno della costi­
tuzione, o almeno tre giorni prima nel caso di 
abbreviazione di termini a norma del terzo 
comma dell'articolo 163-bis, depositando in 
cancelleria il proprio fascicolo contenente la 
.comparsa di cui ali 'articolo seguente con le 
copie necessarie per le altre parti, la copia 
della citazione notificatagli, la procura e i 
do~umenti che offre in ·comunicazione ». 

Nel testo del primo comma dell'articolò 167 
del Codice di procedura civile sono ·soppresse 
le parole « tutte » e quelle « e le eventuali 
domande riconvenzionali ~>. 

Il testo del primo comma dell'articolo 168 
del Codice di procedura civile è sostituito dal 
seguente: 

«All'atto della costituzione dell'attore · o, 
se questi non si è costituito, ali 'atto della costi'­
tuzione del convenuto, sÙ presentazione della 
nota d'iscrizione a ruolo, il cancelliere iscrive 
la causa nel ruolo generale e quindi nel ruolo 
della sezione e su quello del giudice istruttore 
designato ». · 

Il testo dell'articolo 171 del Codice di pro­
cedura civile è · so'stituito dal seguente: 

« Sé una delle parti si è costituita non oltre 
il termirie stabilito dall'articolo 166, l'altra 
può costituirsi fino alla prima udienza davarìti 
al giudice istruttore. 

«La parte che non si costituisce neppure in 
tale udienza è dichiarata contumace con ordi­
nanza del · giudice istruttore, salva la disposi­
.zione dell'articolo 291 ». 
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Art. 8. 

Ordinanze del giudice istntttore. 

Il testo del secondo comma dell'articolo 177 
del Codice di procedura civile è sostituito dal 
seguente: 

« Le ordinanze possono essere modificate 
o revocate dal giudìce che le ha pronunciate, · 
salvo che siano state impugnate a norma del­
l 'articolo seguente, ovvero la legge le dichiari . 
espressamente non impugnabili, o predisponga 
contro di esse un mezzo di reclamo diverso 
da quello previsto dali 'articolo seguente.. Se 
la pronuncia è avvenuta sull'accordo delle 
parti, in materia della quale queste possono 
disporre, l 'ordinanza non è revoca bile se no il. 
sull'accordo di tutte ». 

Art. 9. 

Controllo del collegio S'ltlle ordinanze. 

Al testo dell'articolo 178 del Codice di pro­
cedura civile sono aggiunti i seguenti commi: 

« Tuttavia la parte interessata può proporre 
immediat~mente la questione al collegio, me­
diante reclamo avverso l 'ordinanza· nel ter­
mine perentorio di giorni cinque dalla pronun­
cia della ordinanza, o dalla comunicazione se 
la pronuncia è. avvenuta fuori dell'udienza. 
L'esecuzione dell'ordinanza è sospesa durante 
il termine per proporre reclamo e durante ·il 
giudizio su questo, salvo che il giudice istrut­
tore, nei casi d'urgenza, l'abbia dichiarata 
~~ecutiva nonostante reclamo. 
. «Il reclamo è presentato con ricorso diretto 

al giudice istruttore. Questi fissa con decreto 
l'udienza davanti a lui, per gli adempimenti 
previsti dagli articoli 189 e 190. Di tale decreto 
il cancelliere . dà comunicazione alle parti co­
stituit.e. li reclamo può essere proposto anche 
con semplice dichiarazione nel verbale di 
udienza innanzi al giudice istruttore, sempre 
chè tale udienza ricada nel termine stabilito 
per proporlo; ed anche in tal caso il giudice 
istruttore fissa, con ordinanza, l 'udienza in­
nanzi a lui per gli adempimenti prescritti 
dagli articoli 189 e 190. Il collegio · provvede 
sul reclamo a norma dell'articolo 279 ». 

« Il reclamo previsto dai due commi prece­
denti non è ammesso contro le ordinanze che 
regolano lo svolgimento del processo a norma 
dell'articolo 17 5 secondo comma, e contro 
quelle con cui il giudice istruttor'e provvede, 
a · norma dell'articolo 205, sulle questioni 
relative ali 'assunzione dei mezzi di prova ». 

Art. 10. 

Forma della trattazione. 

Il testo del primo comma dell'articolo 180 
del Codice di procedura civile è sostituito dal 
seguente: 

«La trattazione della causa davanti al giu­
dice istruttore è orale. Tuttavia il giudice può 
autorizzare, in tutto o in parte, la trattazione 
scritta mercè comunicazioni di comparse a 
norma dell'articolo 170 ultimo comma, rin­
viando l 'udienza di trattazione ». 

N el testo del secondo comma del medesimo 
articolo 180 le parole « Di essa » sono sostituite 
da quelle « Della trattazione della causa ». 

Art. 11. 

M a;rwata comparizione delle parti. 

Il testo dell'articolo 181 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: · 

«Se nessuna delle parti comparisce nella 
prima udienza davanti al giudice istruttore, 
questi può ·fissare una udienza successiva, di 
cui i~ cancelliere dà comunicazione alle parti 
costituite. Se nessuna delle parti ·comparisce 
alla nuova udienza, o anche alla prima udienza 
qualora non sia disposto il rinvio, il giudice, 
con ordinanza non impugnabile, ordina la 
cancellazione delia causa dal ruolo. 

« Se l 'attore costituito non comparisce alla 
prima udienza, e il convènuto non chiede che 
si proceda in assenza di lui, il giudice fissa una 
nuova udienza, della quale il cancelliere dà 
comunicazione · all'attore. Se questi non com­
parisce alla nuova udienza, il giudice, se il 
convenuto non chiede che si proceda in assenza 
di lui, ord:'na che la 'causa sia cancellata dal 
ruolo e dichiara l 'estinzione del processo >i. 
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.Art. 12. 

Precisazione e modificazione delle conclnsioni. 

Sono abrogate le disposizioni contenute 
nel secondo e quarto comma dell'articolo 183 
del Codice di procedura civile. 

Art. 13. 

N 'nove ded1tzioni e produzioni 
davanti all'istr1tttore . 

• 
Il testo dell'articolo 184 del Codice di pro­

cedura civile è sostituito dal seguente: 
<<Durante l'ulteriore corso del giudizio da­

vanti al giudice istruttore, e finchè questi 
non abbia rimesso la causa al collegio, le parti, 
salvo applicazione, se del caso, delle disposi­
zioni dell'articolo 92 in ordine alle spese, pos­
sono modificare le domande, eccezioni e con­
clusioni precedentemente formulate, produrre 
nuovi documenti, chiedere nuovi mezzi di prova 
e proporre nuove eccezioni che non siano pre­
cluse>>. 

Art. 14. 

Rimesslone al collegio. 

N el · testo del primo e secondo comma del­
l'articolo 189 del Codice di procedura civile 
le parole <<casi dell'articolo 187 secondo e 
terzo comma » sono sostituite dalle parole 
«casi dell'articolo 178 terzo comma e del­
l 'articolo 18 7 secondo e terzo comma >>. 

.Art. 15. 

O<màa;nna generica. Provvisionale; . ' 

Nel testo del primo comma dell'articolo 2.78 
del . Codice di procedura civile sono so-ppresse 
le parole « con sentenza parziale >> e quelle 

<< con ordinanza >>. 
N el testo del secondo comma dello stesso 

articolo 278 sono soppresse le parole <<con la 
stessa sentenza parziale >>. 

Art. 16. 

Forme delle decisioni del collegio. ' 

Il testo dell'articolo 279 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

<< Il collegio pronuncia sentenza quando 
decide i] merito o una questione di compe­
tenza o altra preghidiziale attinente al pro­
cesso, definendo il giudizio. 

« Pronuncia altresì sentenza quando, senza 
definire il giudizio, decide questioni di merito, 
anche se di carattere preliminare, o una que­
stione di competenza o altra pregiudiziale 
attinente al processo; e in tal caso con la stessa 
sentenza dà i provvedimenti opportuni per 
l 'ulteriore istruzione sulle questioni non decise. 

<<Quando decide soltanto questioni relative 
all'istruzione della causa senza definire il 
giudizio, · il collegio provvede con ordinanza 
che non può revocare. Le considerazioni atti­
nenti al merito eventualmente contenute nel­
l 'ordinanza non possono in nessun caso pre­
giudicare la decisione delle questioni a cui 
esse si riferiscono. 

«L'impugnazione contro l'ordinanza deve 
' essere proposta, a pena di decadenza: con 

quella contro la prima sentenza succ~ssiva che 
sia stata impugnata, nelle forme e nei termini 
stabiliti per l'impugnazione principale o inci­
dentale di detta sentenza. 

«L'ordinanza è depositata in cancelleria. Il 
cancelliere la inserisce nei fascicolo d'ufficio 
e ne dà comunicazione alle parti ~ norma del­
l'articolo · 176 secondo comma>>. 

Art. 17. 

Ulteriore istr1tzione ·della ca1tsa. 

Il testo dell'articolo 280 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

« La sentenza o l 'ordinanza del collegio che 
ai sensi del secondo e terzo com:ma dell'arti­
colo precedente dispone ulteriore istruzione 
sulle questioni rio n decise, fìssa l 'udienza per 
la comparizione delle parti davanti al giudice 
istruttore, che rimane investito di tutti i 
poteri per l 'ulteriore trattazione ·della -causa, 
o da vanti al collegio stesso nel · caso previsto 
nell'articolo seguente ». 

.Art. 18. 

Esec1tzione provvisoria ... 

.Al testo dell'articolo 1282 del Codice di pro­
cedura civile è aggiunto il seguente comma: 
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« Le pronuncie del collegio che, senza definire 
il giudizio, decidono questioni relative all'istru­
zione della causa o questioni pregiudiziali atti­
nenti al processo, diverse da quelle sulla giuri­
sdizione o sulla competenza, sono provvisoria­
mente esecutive di diritto». 

L'articolo 284 del Codice di procedura civile 
·è abrogato. 

ÀI't. 19. 

·Estinzione del prooesso per inattività delle parti. 

Il testo dell'articolo 307 del Codice di pr~­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

« Se dopo la notificazione della citazione 
nessuna delle parti siasi costituita nel termine 
stabilito dall'articolo 166, ovvero se, dopo la 
costituzione delle stesse, il giudice, per moti;i 
autorizzati dalla legge, abbia ordinato la 
cancellazione della causa dal ruolo, il processo, 
salvo H disposto del secondo comma dell'arti· 
colo 181 e dell'articolo 290, deve essere rias­
sunto davanti allo stesso . giudice nel terminè 
perentorio di un anno, che decorre rispettiva · 

. mente dalla scadenza del termine per la costi­
tuzione del 'convenuto, o · dalla data del prov­
vedimento di cancellazione; altrimenti il pro­
cesso si estingue. 

«Il processo, una volta riassunto a norma 
del precedente comma, si estingue se nessuna 
delle parti siasi costituita, ovvero se per motivi 
autorizzati dalla legge il giudice ordini la can­
cellazione della causa dal ruolo. 

« Oltre che . nei casi previsti dai commi pre­
cedenti, e salvo diverse disposizioni di legge, 
H processo si estingue altresì qualora le parti 
alle quali -spetta di rinnovare la citazione, o di 
prosegilire, riassumere o integrare il giudizio, 
non vi abbiano provveduto entro il termine 
perentorio stabilito dalla legge, o dal giudice 
che dalla legge sia autorizzato a fissarlo. Quando 
la legge autorizza il giudice a fissare il termine, 
questo non · può essere inferiore ad un mese n è 
superiore a sei. 

«L'estinzione opera di diritto, ma dev'essere 
eccepita dalla parte interessata prima di ogni 
altra sua difesa. Essa è dichiarata con ordi­
nanza del giudice istruttore, ovvero con se n­
tenza del collegio, se dinanzi a questo venga 
~ccepita ». 
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Art. 20. 

Ordinanze d'estinzione e mancata comparizione 
all'udienza. 

Il testo dell'articolo 308 del Codice di 'pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

<c L 'ordinanza che dichiara l 'estinzione è 
comunicata à cura del cancelliere se è pr~­
nunciata fuori dell'udienza. ·Contro di essa è 
ammesso reclamo nei modi di cui all'articolo 178 • secondo e. terzo comma ». 

Il testo ·dell'articolo 309 è sostituito dal 
seguente: 

« Se nel · corso del processo nessuna delle 
parti si presenta all'udienza, il giudice prov­
vede a norma del primo comma dell'arti­
colo 181 ». 

Art. 21. 

Casi di cancellazione della can8a dal ruolo . . 

Nel testo del secondo comma dell'articolo 270 
del Codice di procedura civile sono soppresse 
le parole «e il processo si estingue>> . 

.Al testo dell'articolo 29f del Codice di pro­
cedura civile è aggiunto H seguente comma: 

<c Se l 'ordine di rinnovazione della citazione 
di cui al primò comma non è eseguito, il giu­
dice ordina la cancellazione della causa dal 
ruolo>>. 

Art. 22. 

Unificazione dei termini legali perentori 
per la riass1tnzione del processo. 

• Ai termini perentori di legge indicati negli 
articoli 50 primo comma, 54 ultimo comma, 
289 primo comma, 297 · primo comma, 305, 
353 prim.o cQmma, 367 secondo comma, 457 
secondo cc roma, 627 del Codice di procedura 
civile è. sostituito il termine perentorio di sei 
mesi. 

.Art. 23. 

Procedimento davanti al pretore e al conciliatore. 

N el testo 'del terzo comma dell'articolo 313 
del Codice ~ procedura civile le parole <<di 



Disegni di legge e relazioni- Anno 1948 

cui all'articolo 166 » sono · sostituite dalle 
parole « di cui all'articolo 163-bis ». 

Il quarto comma dello stesso · articolo 313 
è abrogato: 

Al testo dell'articolo 317 del Codice di pro­
cedurà civile è aggiunto il seguente comma: 

«Nel procedimento davanti al pretore e al 
conciliatore non si applicano le disposizioni 
dei commi secondo, terzo e quarto dell'arti­
colo 178 del Codice di procedura civile· ». 

Art. 24. 

Appellabilità delle sentenze. 

I primi due commi dell'articolo 339 del 
Codice di procedura civile sono sostituiti dai 
seguenti: 

<< Sal~o quanto è disposto dai successivi 
commi, possono essere impugnate con appello 
tutte l e sentenze pronunciate in primo grado, 
purchè l'appello non sia escluso dalla legge, 

' o dall'accordo delle parti a norma dell'arti­
colo 360 secondo comma. 

« Le pronuncie contenute nella sentenza 
con le quali, senza definire il giudizio, si deci­
dono questioni reiative all'istruzione della 
causa, o questioni pregiudiziali attinenti al 
processo, diverse da quelle sulla ·giurisdizione 
o sulla competenza, sono impugnabili solt.anto 
dopo 'la sentenza che pone termine all'int.ero giu­
dizio, nelle forme e nei termini stabiliti per l'im­
pugnazione principale o incidel\tale di questa. 

« Se . però prima della· · sentenza che pone 
termine all'intero giudizio sia stata emessa, 
con · la stessa sentenza o con altra successiva, 
una pronuncia immediatamente. impugnabile 
a norma del primo. comma e questa sia impu­
gnata, l 'impugnazione già differita a norm.a 
del comma precedente deve ;essere proposta, 
a pena di decadenza, nello stesso processo·, 
nelle . forme e nei termini stabiliti per l 'impu­
gnazione principale o incidentale contro detta 
pronuncia ». 

L'articolo 340 del Codice di procedura civile 
è abrogato. 

Art: 25. 

Eccezioni e prooe nuove in appello. 

Il testo del secondo comma dell'articolo 345 
del Codice di procedura civile è sost~tuito dal 
seguente: 

,., 
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« Le parti possono proporre nuove .eccezioni, 
produrre nuovi documenti e chiedere l 'ammis­
sione di nuovi mezzi di prova, ma se la dedu­
zione poteva essere fatta in primo grado si 
applicano per le spese del giudizio d'appello 
le disp~sizioni dell 'ar~1colo . 92 ». 

Art~ 26. 

Improcedibilità dell'appello. 

Il testo dell'articolo 348 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«L'appello è dichiarato improcedibile, anche 
d'ufficio: 

l) se l 'appellante non si è costituito fino 
alla prima udienza . davanti all'istruttore, o 
nella medesima non comparisce benchè si sia 
anteriormente costituito. 

Tuttavia, qualora risulta o appare :proba­
bile l'esistenza di un impedimento dell'appel­
lante, l 'istruttore può, con ordinanza non 
impugnabile, rinviare la causa ad una pros­
sima udienza, della quale il . cancelliere dà 
comunicazione all'appellante. Se anche alla 
-nuova udienza l'appellante non comparisce, 
o se, comparendo, non giustifica la mancata 
presentazione all'udienza precedente; l'appello 
è dichiarato improc_edibile. 

2) Se l'appellante, dopo essersi costituito, 
non presenta il proprio fascicolo nella prima 
udienza, salvo che l 'istruttore, per giustificati 
motivi, gli conceda una dilazione, rinviando 
l'udienza». 

Art. 27. 

Provvedimenti dell'istntttore d'appello. 

Il testo del secondo coinma dell'articolo 350 
. è sostituito dal seguente: 

« Dichiara l 'inammissibilità dell'appello o 
l'improcedibilità. di esso ovvero l'estinzione del 
procedimento d'appello, qu~ndo al riguardo 
non sorgono contestazioni; altrimenti prov­
vede a norma dell'articolo 187 terzo comma». 

Nel testo dell'ultimo comma dell'articolo 350 
sono soppresse le parole « nei casi i vi previsti ». 

Il quarto comma dell'articolo 351 è sop­
presso. 
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Art. 28. 

Rimessione al primo gi1~;dice. 

Nel testo del primo comma dell'articolo 353 
del Codice di procedura civile dopo le parole 
«la giurisdizione negata dal primo giudice » 

sono aggiunte le parole << ovvèro se conferma 
una sentenza non definitiva, o riformandola 
non definisce l 'intero giudizio ». • 

Nel testo d~l primo comma dell'articolo 354 
del Codice di procedura civile tra le parole 
cc il giudice d'appello » e qùelle «non può rimet­
tere ,)) sono inserite le parole « anche se dispone 
mezzi di prova ». 

L'articolo 356 del Codice di procedura civile 
è abrogato. 

.Art. 29. 

Reclamo avverso le ordinanze 
dell'istr1tttore d'appello. 

Il testo dell'articolo 357 del Codice di proce­
dura Civile è sostituito dal seguente: 

«Le ordinanze con le quali l 'istruttore abbia 
dichiarato l'inammissibilità o l'improcedibi-

. lità dell'appello ovvero l 'estinzione del proce­
dimento d'appello possono essere impugnate 
con reclamo al collegio nel termine perentorio 
di dieci giorni dalla notificazione. Il reclamo 
si propone nelle forme stabilite dal terzo comma 
dell'articolo 178. 

«Le ordinanze dell'istruttore diverse da 
quelle previste nel comma precedente, e quelle 
del presidente del collegio sull'esecuzione prov:­

. visoria, possono essere portate ali 'esame del 
collegio nelle forme e nei termini stabiliti 
dall'articolo 178. 

« Il collegio provvede con sentenza; se però 
si tratta di questioni relative ali 'esecuzione 
provvisoria, provvede con ordinanza non impu­
gnabile». 

.Art. 30. 

Ricorribilità delle sentenze. 
Difetto di motivazione. 

11 testo dell'articolo 360 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«Salvo quanto è disposto dagli ultimi due 
commi del presente articolo, tutte le sentenze 

pronunciate in gra,do di appello o in unico 
grado; escluse quelle del conciliatore, possono 
essere impugnate con ricorso per cassazione: 

l) per motivi attinenti alla giurisdizione; 
2) per violazione delle norme sulla com­

petenza, quando non è prescritto il regola­
mento di competenza ; 

3) per violazione o .falsa applicazione di 
norme di diritto; 

4) per nullità della sentenza o del pro­
cedimento; 

5) per omessa, insufficiente o contraddit­
toria motivazione circa un punto decisivo 
della controversia, prospettato dalle parti o 
rilevabile di ufficio. 

«Può inoltre essere impugnata con· ricorso 
per cassazione una sentenza appellabile .del 
tribunale, se .Je parti sono d'accordo per omet­
tere l 'appello; ma in tal caso l 'impugnazione 
può proporsi soltanto per yjolazione o falsa 
applicazione di norme di diritto . . 

« Le pronuncie contenute nella sentenza con 
le quali, senza definire il giudizio, si decidono 
questioni relative ali 'istruzione della causa o 
questioni pregiudiziali attinenti al processo 
diverse da quelle sulla giurisdizione o sulla 
competenza, sono impugnabili soltanto dopo 
la sen~enza che pone termine ali 'intero giu-
dizio nelle forme e nei termini stabiliti per ' . l'impugnazione principale o incidentale di 
questa .• 

· « Se però prima della sentenza che pone 
termine all'intero giudizio sia stata emessa, 
con la stessa sentenza o con altra successiva, 
una pronuncia immediatamente imp~g~bile 
a norma del primo comma e questa s1a Impu_­
gnata, 1 'impugnazione già . differita_ a norma 
dèl comma precedente dev'essere proposta, ~ 
pena di ·decadenza, nello stesso processo, Iielle 
forme e nei termini stabiliti per l 'impugna­
·zione principale o incidentale contro detta 
pronuncia)}. . . 

L'articolo 361 del Codice di procedura civile 
è abrogato. 

.Art. 31. 

t)ospensione dell'esec1~;zione. 

n testo dell'articolo 373 del Codice di pro­
ceduta civile ·è sostituito dal seguente: 

«n ricorso per cassazione non sospende 
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l 'esecuzione della sentenza. Tuttavia il giudice 
che ha pronunciato la sentenza impugnata 
può, su istanza di parte e qualora dall'es ecu­
zione possa derivare grave e irreparabile danno, 
disporre con ordinanza non impugnabile che 
l'esecuzione sia sospesa o che sia prestata 
congrua cauzione. 

« L 'istanza si propone con ricorso al pretore 
o al presidente del collegio, il quale, con de­
creto in calce al ricorso, ordina la compari~ 
zione delle parti rispettivamente dinanzi a 
sè o al collegio in camera di consiglio. Copia 
del · rico!so e del decreto sono notificate a1 
procuratore dell'altra parte, ovvero alla parte 
stessa, se questa sia stata personalmente o 
non si sia costituita nel giudizio definito con 
la .sentenza impugnata. Con lo stesso decreto, 
in caso . di eccezionale urgenza, può essere 
disposta provvisoriamente l'immediata so­
spensione dell'esecuzione ». 

Art. 32. 

Ricorso per cassazione 
nelle controversie individ'ltali di lavoro. 

:n primo comma dell'articolo 454 del Codice 
· di procedura civile è abrogato. 

' Art. 33. 

Procedimenti esec'lttivi. 
!' 

Il testo del secondo comma dell'articolo 488 
del Codice di procedura civile è sostituito 
dal seguente: 

«Il creditore può depositare copia auten­
tica del titolo esecutivo non spedita in forma 
esecutiva, ma ha l'obbligo di depositare, ad 
ogni richiesta del giudice~ la copia spedita 
in forma esecutiva, ovvero l 'originale, se trat­
tasi dei titoli e degli atti indicati nel n. 2 

· dell'articolo 4 7 4 ». \ 

n testo dell'articolo 494 del Codice di · pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

« Il debitore può evitare il pignoramento 
versando nelle mani dell'ufficiale giudiziario 
la somma per cui si procede e l 'importo delle 
spese con l 'incarico di consegnarli al credi:­
tore. Può altresi · evitare il pignoramento di 
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cose depositando nelle mani dell'ufficiale giu­
diziario una somma di denaro eguale all'im­
porto del credito o dei crediti per cui si pro .: 
cede e delle spese, aumentato di due decimi, e 
chiedendo che essa sia assoggettata al pjgno­
ramento >>. 

Art. 34. 

Piccola espropriazione mobiliare. 

Al testò dell'articolo 525 del Codice di pro­
cedura civile è aggiunto il seguente comma: 

<<Qualora il valore dei beni pignorati, de­
terminato a norma dell'articolo 518, non 
superi le lire cinquantamila, l 'intervento di 
cui al comma precedente deve av~r luogo 
non oltre la data di presentazione del ricorso 
prevista dali 'articolo 529 ». 

Al testo d eli 'articolo 530 del Codice di 
procedura civile è aggiunto il seguente comma: 

« Qualora ricorra l 'ipotesi prevista dal terzo 
comma dell'articolo 525,. e no~ s:iino inter­
venuti creditori fino alla presentazione del 
ricorso, il pretore provvederà con decreto 
per l 'assegnazione o la vendita: altrimenti 
provvederà a norma dei commi precedenti, 
ma saranno sentiti soltanto i creditori inter­
venuti nel termine previsto dal terzo comma 
dell'articolo 525 ». 

Art. 35. 

Disciplina dei seqnestri. 

Tra il secondo e il terzo comma del testo 
dell'articolo 672 del Codice di procedura 
civile è inserito il comma seguente: 

«Se competente a conoscere del merito 
per ragione di materia non è il giudice civile 
ordinario, l 'istanza di sequestro si propone 
al pretore o al presidente del tribunale com­
petente per valore del luogo in cui il sequestro 
dev'essere eseguito, salvo le diverse disposi­
zioni della legge >>. 

n testo dell'ultimo comma dello stesso 
articolo 612 è sostituito dal seguente: 

« Il giudice, assunte, quando occorre, som­
marie informazioni, provvede con decreto 
motivato se trattasi di seqùestro conservativo, 
ovvero di sequestro giudiziario che abbia 
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per c ggett.o cose mobili; se trattasi invece di · 
sequestro giudiziario avente per oggett,o cose 
immobili, ovvero aziende o altre universalità 
di beni, provvede con ordinanza, dopo aver 
sentito le parti, . salvi i casi di eccezionale 
uTg3nza o di pericolo nel ritardo, nei quali 
può provvedere con decreto motivato )). 

Il testo del primo comma dell'articolo 677 
del Codice di procedura civile è sostituito dal 
seguente: 

« Il sequestro giudiziario si esegue a norma 
degli ·articoli ~05 e segue~t.i, in quanto appli­
cabili, omessa la noti:fica~ione . del precetto 
per consegna o rilascio nonchè la comunica­
zione di cui all'articolo 608 prjmo ccmma >>. 

Il testo del primo comma dell'articolo 678 
del Codice di procedura civile è sostituito 
dal seguente: 

« Il sequestro conservativo sui m o bili e sui 
crediti si esegue secondp . le norme stabilite 
per il pjgnoramento presso il debitore o · presso 
terzi. In quest 'ultimo caso il seq11estrante 
deve, con l 'atto di sequestro, citare il terzo a 
comparire davanti il pretore del luogo di resi­
denza del terzo stesso per rendere. la dichia­
razione di cui ali 'articolo 54 7. Il giudizio sulle 
controversie relative all'accertamento del­
l'obbUgo del t erzo è sospeso :fino all'esito di 
quello sulla c,onvalìda del sequestro e sul 
merito, a meno che il terzo non chieda })imme­
diato accertamento dei propri obblighi, nel 
qual caso il pretore rimette le· parti al giudice 
davanti al quale pende ii giudizio di conva­
lida. I due processi sàranno riuniti e decisi 
con la stessa sentenza )). 

Tra il primo e il secondo comma del testo 
dello stesso articolo 678 è inserito il comma 
seguente: 

«Si applica l'articolo 610 se nel corso del­
l 'esecuzione :del sequestro sorgono dlfficol tà 
che non ammettono dilazione )). 

.Art. 36. 

Disposizioni per i proèedimenti 
in camera di consiglio. 

.. Dopo l 'articolo 7 42 del Codice di · pròcedura 
civile è aggiunto il seguente articolo: 

Art. 7 42-bis (Ambito di applicazione degli 
articoli precedenti-). _;_ Le disposizioni del 

preseRte capo si applicano a tutti i procedi­
menti in camera di consiglio, ancorchè non 
ngolati .dai capi precedenti o che non riguar~ 
dino materia di fàmiglia· o di stato delle per­
sone>>. 

Art. 37. 

Abrogaztone di · norme incompatibili. 

Oltre i casi di abrcgazione espressamente 
dichiarata; negli articoli precedenti, sono abro­
gate altresì le disposizioni del Codice di pro­
dura civile approvato con regio decreto 28 ot­
tobre 1940, n. 1443 e delle relative norme di 
attuazione approvate con regio decreto 18 di­
cembre 1941, n. 1368, che· siano incompati­
bili con quelle delpresente decreto legislativo. 

Art. 38. 

Data di att,nazione e delega al Governo 
per le nor,me complementarj. 

Il presente decreto legislativo avrà esecu­
zione a cominciare dal primo gennaio 1949. 

il Governo è ~utorizzato ad emanare le 
disposizioni complementari, transitorie e d;at­
tuazione del presente decreto legislativo, nonchè 
quelle di coordinamento col Codice di . pro ce- . 
dura civile e con le altre leggi. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sarà inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi . e dei decreti della Repubblica 
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservar lo e di farlo osservare come · legge 
dello Stato. 

Dato a Napoli, addì 5 maggio 1948. 

DE NICO!JA 

Visto, il fhtardasigilli: GRASSI 

DE GASPEIÙ 

GRASSI. 




